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‘ha patria e una, realta.,..

Malgrado clie’ ¢ mie forze-siane logoré non
posso rassegnarmi ®' spariré Senza aver offerto
a quelli chi¢ vorfiuno ‘ascoltarli 1 miei nitimi
pensieri. EY per me questo il ‘modo di com-
piero 'il" mio sqaprémo ‘dovere' verso il Paese.
Dnrante quarant’anni mi* sférzai di simasche-
rarve fra’gli“womini il criniine e la mmenzogna.
Furone quarant’anni ‘di lotta ‘per giangere
imnanzi al pit’ gran” delitto “della " storia del
mondo, Ia ‘mostruosy’ aggressione della’ Ger-
mania, T -aticora conserve pitt ¢hé mai Ia
~p01‘a1w:‘l di  an’umanitd’ migliore. 'Se la
scienza ‘dell”mdividuo non "W‘Iﬂhlﬂ]ﬂl"‘llﬂld‘l'-l.
alineno da (uesta guerra possiamo “vedore 0ggi
di ¢hie ® capaceé ana toséienza collettiva. Per
tutti noi, Assetati- Ui "Gmarita, leé patrie sono
divenute un’ fineé reale: tangihile, perchd: ci
hanno' scopertd la Toro” Hase’ morale. La Gor-
mania ‘con Ta’ sna ‘mostraosa’
instaurata’ nel criming, la Francia il éni mag-
gior fitolo 'di ‘gloria fu di ‘aver'voluté rendere
inufilé la gnerra-¢ ché ‘e inforta per diféndersi,
ha preso pogizione nel ‘dominio ‘del bHené. Non
lasciamodi ' ‘allontanave “da questo " prineipio,
conkerviatno 1h inissione chie’ la parte di vit-
tima’ ha' data ‘al' nostro paese. Dué periecoli ci
aspettaito, quello che' consiste nelvoler essere
gli ‘oppressori “dopo di~essere “stati o vittimeé
e altro chi¢’ consiste nel voler confondere nel
nome’ vago ‘di dmore all'umaniti’ Poppressore
¢ la'sua’ vittimi, ‘Grodrdiam6ei ‘dalla menzoguil

come dobbiamo guarvdarei dal "erimine. Guai-
diafoeéi dal’ gittare 'la mostra ' forzd” genervsa

ai piedi’ di' fulsi idoli; &' womini” impazienti
di tendere Ta ' mane ' alla’ Germania  quando
essa’ testa “ONfinata nélla’‘swa ‘ipocrisia ‘come
nella thenzognd; perché non’ esiste oggi altro
mezzo i eddet verdmentd ‘generosi’ che sacri-
ficare tuffo “alla ‘Frawéia. thhmmn sempre
avert ghi ocehi' fissi ¥u' quésta "verita iniziale
se voglitito ‘¢he ' ln' 'vittorid sia Origine di una
umanita migliore. I miei veechi e cari’ com-
pagni''di Tottd non' s ingannivo) I'amanith mi-
gliorérd = se s#premio congervare ' 14 posizione
mordle che 147 Flancia ‘oeéupa  nell’'universo.
Quelly ¢he  domandavamo' prima ad un par-
tito "ora 1o tYoviamo in un intero paese. Cid
pe"dtc Vel eotivindersi come son ‘convinto
i0 stesso’‘che “la'i'pafria’e and’ realtd. Indivi-
dualmente avremo debolézze TBaske, istinti 'di
lucro é"vizi vergognosi. Titta 'Topera  mia’ &
14 & dimostrarle, ma culleﬂlmmeutp abbiamio
dimostrato di’ pessedere’ un’anima magnifica.
Manteniamo, intatta zeligiosamente . questa co-
scienza nazionale : un giorno finird per inflaire

aggressione si @

()=

{ _Ilf.‘(.eh.‘:-alli.‘ €. sempre «

Cautonomi a lor volfa

Nobil donne Udinesi

imitate quelle di Roma
nell attivita. femminile.

La Lega pro limitazione consumi sorta per
iniziativa del Consiglieo delle Donne Ttaliane,
avendo pero essa vita autonoma, sta svolgen-
do con attivith veramente ap piwmblit il suo
ricco programma di Iavoro.

La Lega si ¢ suddivisa in diversi Comitati
per smellire e intensifi-
care le diverse opere. I cosi il Comitato " per
la propaganda delle casse cottura, alla testa
del gquale sta la signora Ricei; che

ma e lideatrice, funziona nmmvuh- bene:
la famosa . cassefta magica, fonte' di molta
economia, verra.. propagandaia dovanque e

presto sara apprezzata e ben accétta anche
dalle classi popelari che. sono generalmente
le pitt misoneiste.

L’altro ‘comitato~per le minute e le ricette

economiche, diretto dalla signora Prochet, sta
pure attuando il suo programma ' ¢he ha tre

- brauche: di attivita diversa. per le tre diverse |
@i po- |

seolto.  Primo:
mangiare meglio pure
mangiando =~ economicissimamonte; secondo:
alla  media borghesia : insegnare, istraire. fa-
re accettare  diverse picgole novita culinarie
con base di estrema

classi Jso¢iali cni verti
veri ; convincerli a

eco-
noemia,

Terzo: =all’aristocrazia che deve superave
I'ostruzionismo dei signori . cnochi, vincere i
pregindizi ‘dello ehic ¢ dell’etichetta. sapendo

bene come e cosa pud fare di nuovo, spein-
dendo_ma non 'danneggiando il _paese, Tisper-
fando insomma rigorosamente i nuovi decreti

Inogotenenziali.

Un altro Comifato presieduto  dall’aftivissi-

~ma signora Magliocchetti- si ocenpa di fare

sulla coseienga i cigscun.di. nei i cosi l‘uma— '

Nita Sard. 1‘igmwrafa dalla Franeia., :
(Dal testamento: _uohm(,c); .o Octave Mir bmu
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ferito, mentre alla h'mlie, g,mnpleva il stto’ do-
vere dl sergente, lm‘lamu ‘1. nostri saluti fra-
terni e gli angpri mlgllml

Le ferite del 1ostro. compagno sono molte.
hgll dmra mordere le coltri per oltre 60
giorni. Oosi 1a prova_ lummosa che Passertore

maggiore noualwta per l’mtervento fa' sal .

serio il suo dovere e data a clericali e

nei-
fralisti, che sin ora lo hanno dileggiato,

!

c¢he
rappre-

delle films
diffuse e

In nostra propaganda cen
presto usciranno. ¢ saranno
sentafe in tutta Ttalia,

Un quarto Comitato, presieduto da una
genfile e generosa signora della qgualé mi
sfugge il nome, si ocoupa della distribuzione

quotidiana ambulante su carrettini — rega-
lati dalla_sullodata signora — di minestra
calda a me'/wg:m‘nu per 1 solo soldo.

Vi sono. ancora diversi Comitati per 'la

stampa e per conferenze e per il lavoro nellé
delegazioni municipali e tatti vi si dedicano
con vero entusiasmo.

La signora 1’Amelio, che & la scaletal 14 in-
fonde a tutti il suo spirito di fervente lavora-
trice’ e cosi la Lega, sorta da poco ha gia al
suo attivo di che andare orgogliosa. =

Eceo un’opera femminile — e non & certo
la sola — molto bene avviata e concepita e
diretfa con oriferi prettamente demoecratici.

E, giacché parlo di opere femminili, cade
qui acconcio il soddisfare un  dubbio delle
mie colleghe interventiste 'che si #ono inal-
berate in massa al mio modesto articolo di....
dne « Azioni»
31 ». — Basterebbe io credo, rispondere loro
che se da prima della dichiarazione di guer-
‘a nostra 10 ho Fonore e 'la soddisfazione di
rappresentarle ‘in seno al' Comitato Naziona-
le dei partiti interventisti, non so come . pos-
8AN0 aver . tlulntutn che i miei.... strali a loro

ne ¢ l'ani-,

avanti (uesta, intifolato «Sul

Redazmne e Ammi mstrazmne Vta_ Prefettura. 6

Anno II. N 8.

[l Popolo Friulano

Portavoce dei bisogni dei Lavoratori

avito torto -
Nazionale fem-
minile interventista ~Antitedesceo; ' Svolgera
sempre € con maggiore, incessante--propagan-
da la sna benefica opera patriottica] non sara .
degno che di lodi. Ecco “aceonfentate le miu-
merose firmatarie della lettera -¢heé,'mi' comn-
icava il Toro dubbio. Eima Vercelloni.

harino

mirassero: ad
di dubitare e

ogni  modo
se il Comitato

1
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I1 Prestito Nazionale.
La sottoscriziene popolare mediante. francobolli.

L’appello rivolto'al paese perclié « sottoscri-
vendo al quarto prestifo’ di guerra,” fornisse
al (toverno i mézzi per importe 4l memico' la
pace con la vittoria, '® stato” fccolto ovunqgue
con entusiastica sollecitudine, e, in ogni classe

di cittadini si ¢ determinata una nobileé' gara
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t desiderose di 1ml'h-up.u'c alla’ manifestazione

_ di

starsi fino al 15 maggio 1917,

{ cobolli.

 ziata, 9

solidariety naziondle, sl troviwano nella
impossibilita di farlo, non possedéndo Id' somma
necessaria o pagare una cartélla,'sia” pure del
taglio minimo di lire cento, ¢ non ‘essendo
neppure in grado di avvalersi ‘delle facilita-
zioni di’ pagamento offerte da alenni Fstifuti
di credito. :

La sottoserizione popolare | patriottica pro-
mossa dal Ministere delle Poste” elimina que-
ste  difficolth, perche’ offre ad  6gni ceto di
persone, ovanque dimoranty, ‘un''comodo modo
di acfjuistaré ana o pin cartelle” ‘del prestito
del capitale nominale” di Tive” cento: =

Con (uesto sistema'la somma i “lire no-
vanth, corrispondente al’ prezzo ' di émissione’
di ciascuna dartella sottoferifta; viene pdgata

con un versamento iniziale di*“una liva, e,
sunccessivamente, ‘con ' vershmefti rateali di
centesimi cingquanta, senza ' Seadenza’ determi-

nata per i singoli vérsamenti, ma‘eon obbligo
di ulfimarli al pit tardi ewtro it 31 dié: 1918.

[1 libretto di sottoscrizione; che'potra adqui-
s ritiva ‘presso
oli uffici postali, all’atto del primo versamento,

presso qualsiasi ufficio postale, della stessa
o di altra loecalitia, si fanno’i versamenti suc-
cessivi, mediante acquisto di appositi fran-

[1 libretto & al portatore-‘ed &'cedibile con
la semplice consegna.’ I/ importo “déi” franco-
bolli applicati nei libretti sni quali fon fos-
sero completati 1 versamenti “entro’ il" 317di-
cembre 1918 sara convertito m in dv]mmtn di

risparmio pw-‘fdl(‘ ;
Per ogni gruppo intero 'di l‘e]_lt-()lllihl li-
bretti  saranuo estratti a “sorteé seétte premi,

consistenti in sette carfelle' delle Stesso pre
stito nazionale B per’ cento- ¢ cioe “eihque da
lire cento, una da lire cinquecento ed una da
lire mille. 43 o

(11i ‘utili’ della gestione saranno “devolati a
favore dell’Opera Nazionale "deghi -orfani dei
contadini caduti in gnerra. '

Questa forma di sottoscrizione haincontrato
le generali simpdtie, tanto’ che appera dAnnun-
¢ avato un' numero’ di “prénotazioni
superiori al doppio della primsa " emissione di
libretti ; ed il suo sucéesdo  dostituizce una’
nuova prova della concordia™con 1a* quale la
Nazione ha voluto la guerra, 5!




Per i Dazieri [taliani.

che
sedici anni della swa vita conta Gonquiste

La Federazione Nazionale dei Dazieri
nel
a favore della Olasse, mientre sta lottando te-
nacemente per oftenere nno stato giuridico
oltré ' ‘ehe 'pe¥ “dazievi’comniali, “anche per
quelli dell’Appalto, che loro assicuri la stabi-
lita che li garantisca da soprusi dwﬂpim‘n':.
che plovwd‘t alla_loro vecchiaia, ora ha in-
trapreso una nuova campagna affinch® il per-
sunale daziavio . partecipi al, compenso (aggio

, per cento) che ¥l Guverno rilascia sul. pro-
w'ntn dell’addizionale: sulle bevande, a titolo
di vimberso di maggiori spese, ¢ che i Comuni
e gli Appaltatori pmtend:-nlhmn approp riarsi
mtu;‘uneute per indennizzarsi dei danni deri-
vanti dalla guerra.

(iia il Ministro.delle Finanze,
con la Presidenza della Federazione,
successiva lettera ad essa indirizzata e nella
recente, civcelave: dnviata alle. DPrefetfure;ha
fatto; sulPuna “e" Sull' altra questione; dichia-

nei. colloqui
in nna

razionfLishportantissine riconoscendor ladegit- |

timita delle aspirazioni dei dazieri ¢ l'oppor-
tunita,; di, soddistarle d’accordo con Ja Federa-
zione medesima ; esprimendgsi inoltre in senso
favorevole .allarrichiesta c¢he riguarda la par-
tecipazione all’ aggio -§, per cento.

Ma. cid, non bhasta. Contro le avversioni in-
toressate, ocemlte o palesi, attive o passive dei
Comuni, e degli Appaltatori, occorre che il
personale daziario  tutto coadiuvi  nella lotta
la Federazione .che 1o rappresenta; poiche
solo. con Ia  forza del numero, con
plina ¢, con upa opera, intensa. ¢ concerde,

questa Ppotra,  rinscire nei suoi infenti supe-
rande ogni osfacolo.
I quali intenti mon mirauo che a far dare

dazieri cid che umanita ¢
per giustizia.

La Federazione pertanto  invita tutti i da-
zieri, di ogni categorin e d’ogui grado, dipen-
denti dal Comune o dall’Appalto, sieno o no
in bisogno dei. ;benefici invocati, a farle per-
venire pmntd.m(-ni(, in Roma - Piazza Ma-
dama 6 - la propria adesione, ed ogni nofizia
concernente il ‘trattamento loro fa‘rln dalle ri-
spettive 'Amministrazioni, c¢osi nel rignardi
generali (stabilitd, peusioni, garanzie discipli-
nari, rvegolamentn organico, ecc.) come in
quelli dell’ assegnazione o meno
parte dell’ aggio 6. per cento.

Questa collaborazipue - indispensabile - Sari)
I'indice dellp sspivito. di, solidarietd, dell’educp-
zione, civile, dell’ elevatezza d’'animo_ dei da-
zieri, italiani,

loro spetta per

di

1L RAZION AMENTO;

Qon deereto. del Commissario dei consumi,
on. Qanepa,: ¢ data, facolta ai pu’ivth di adot-
tare. la tessera individuale per i consumi di
prima Decessita,

Il provvedimento fu da noi, per primi, in-
vocato. Esso nhpllt al. criterio della perequa-
zione per quanto ¢ necessario all’esistenza del
cittadini. Poiche  deve sapersi che i generi
non , souo mancanti, in l'tiliq solo dlf‘btt.lllﬂ,
qui,-e, la,, per ylunhle fapugliari che le classi
medie ed, elevate si fanno per tema di rima-
nerne prive,

Noi abbiamo fiducia — contrariamente al-
P'avviso da,taluni, manifesti — che il popolo

italiano dard, in questa, nuova  gccasione, 10-
vella prova: di quello spirito di dmlpluu che
ha rivelato durante i venti mesi di guerra,

A guesto deve perd far, riscontro la vigile
inflessibilita delle antorita nel wpumme profi-
tamienie ed esemplarmente ogni aftentato che
da. parte di disonesti mestatori si osasse com-
piere , contrg; il. regolare procedere di questo
importante servizio civile.

la disci-

POPOLO I‘RIULAN 0

Cal'lo A]tobelli

Rechiam®e il nostre’ doveroso. tnhuln dl OT-

doglio per T immatara scomparsi  did® Carla
Altobelli. = Questo parlamentare, dai banehi

dell’Estrema, fa certo il piit fedele alle tradi-
zioni/ democratic lu;, in lui, pitt che 'nomo di
partito, sorviveva lo -1m-h> migliore di quel-
PHstrema sinisira che, fusa in una sola pet-

songlitd primoa -¢fie’ il '8ocialismo non'vi acquis"

Aameva o dHesq
liberta, di, nio-

stasse distinfa la “propria,
di totte le cauge generose, di
ralita | pihblida, | dié etstizia Csotialed.l (B i
pereio che Carlo_Altobelli man mano che
la demoecrazia andava. vaotdndoesi del suo con-
tenuto essenzialmente pelitico. per le conqnaste
in questo campé : fatfe"— aceeddvaial.terreno
delle lotte ed coonomiche, dove muna
verace democrazia deve ognora piy frovare il
proprio, sostanziamento.

Avyogato principe di _quel rango  che fd
definito «di baftagha », Carlo Altobelli fa tra
gli pomini de} Mezz pgiorno che
quf»i.t negletta parte d’Italia, onde gli strali
pitt acuminati della sna ‘:ﬂdn ® 8DeSso mor-
dente * elognenza_furono per yuel Sistemi di
governo che del Mezzogiorno fecero c¢anipo di
conguista per créare ed assodare dominazioni
pmlunvm.m fini a se stesse.

Ed anche percid il nome di Carlo Altobelli
non sara dagli italiani dimenticato. Udine poi
le ricorda qual valenfe avvocato ¢ feconde o-
ratore nel processo Nolimbergo-Galati.

sociali
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DALLA PROVINCIA

L2 osa Gefla " Pistra su' Ponte. del Torr . Golld

tutto o |

| Italia fanno tuonare lw'

Sabato n. 5. ebbe Tuogo nei pressi di (Godia,

alla sponda déstra del Torre, una breve, mia
solenne cerimonia.

Venne collocata la }"umr{ Lietra in cul si
erigera uno dei piu ampi pmm d’ Ifalia sul
torrente Torre, che deve unire la  viabilita

della ecitta capoluogo ~di  provincia, con i ¢€o-
muni ed i paesi situafiai  pié, delle Alpi
Nord - Ist. '

Con la costroziong di " guel

ponte, viene

sciolto un voto ' ed un desiderio secolare. per

il quale, popolazioni frinlane ©
fin ora inntilmente rvivolte all' aiutol delle an-
torita competenti per anni ed anni.

N ecessitava, una fatalithy sforica, come quella
che si compendia nella guerra; hisognava clie
al Comando della piazza Torte del modio Ta-
glinmento, fosse un illastre friulano
che accanto alle virtid militari nnisse la eivile
-ﬂpi nza, perelie quest’opéra, fanto nécessarii,
Venisse vwvml A : ;

Jol * venturo agosto 1’ ]IIJ[H(‘mt D’ Arouco
deve dav d]lmtm'a alla n.ﬂnht.; un tratto di
830 m, di
mento atmato,
e Nalt.

Opera (nesta mpnlm. come tlm{lli’lli’&[]l(’lli?
la defini 1’illustre  colonnello  Cavoncini, nel
suo elevato ~discorsp, che viene grétta fra il
rombo del eannone, che 1'soldati della ferza
1 sacri divitfi e per
la civilts. Onde da cid egli trasse argomento

..i,\{ “41 i"l'.ill“

asgegnito

.che unira paesi di
b B L

. di ringr: mare 1on. ‘\[m,mrgo vige - ministro,
| che per quemn lavoro ple-ma tutte le sue ener-

gie presso. il Goyerno, I'ing! _Cuduﬂ‘nello che'
| (udeitc all’ufficio fortificazioni

i suoi elabo-
rati, ai Sindaci dei paesi, interessati, h:ttl pre-
Heuth mentre nessuno ha trovato motive di
ringraziare Liui, mente pmce"’nhllo tafhwo della
g-n.ngimaa opera.

L i L ' g 1 LY -

qe da . queste 'Ilfldbqt(’ '{'Pltlﬂtl(* puo ventr
lanciata una propesta, pmpumamn '

«che a lavoro finito, mnell”avco di mézzo,

« OVe sorgerd un cd.pndln, sia_1noiso il nonye

«dell’ ingegner Oolonnello (Aronutu, ad im-
« peritura memoria e “gratitudine dei frinlani ».

1)1” amarono

via st un ‘-npvl‘hn 1|c)u’rv in ce-

ﬁn(lm

sallhassessore! Nimis,

Pulpito Férméasesco.

¥ sige Lud@i Geassi ‘@i Formeaso fid senfito
bisoggo 'di fap sapere, a nigzzo dellal « Pafria
Frindi », che la ditta Pietro (irassi
¢ fighio” (i1 figlio sarebbe il Luvigi) non
¢l entra pex nidla el affire’ delle . < Liegna »
per il quale” aftare ¢"@ theorst wua lite col
Comne di-Udines ~fatte; ehe dieder -motivo

di definire «famigerata »
P ditta- Grrassis - o N

A questo propesito, il prefato sig. Luigi
Grassi, desiddrando pew se so0lo :lat definizione
dell’avvy: ‘Nimis, non vasl essére ! confnso ‘éom
altri che.portane, il sup illusire, casato.

I chi mai, ynol.esser confugo, con lai?,

Tolta i mezze ‘qnesta  sua mentale confu-
sioney, il sig, gl Geassi,, che. & frescn da
studi,. non puo_ignorare una, sgmplicissima; no-
zione . di divitio commerciale, anche perche
§uo consulente gliela ebbe ad insegnare, prima
degli studi, in.un alyp affave soeiale:

Heli  sestiene. ;che 1aflare . delle ¢ Liogua »
col Comune .di  Udine, ¢ entra. la  ditta Bo-
nanpi e (rassi, per la quale si. firma, mentre
non ¢ entra per nulla, la: ditfa eay. (della. co-
rona; d)ltalia). Pietro  Grassi e diglio; (della
quale egli, pure ¢ firmatario. '

Come mai puo il sig.. Gigl d:m(,ntl( are
punfo. Jin.  bianco, ﬁopu 1 recenti studj, che
di, nna socigty, in npme golettivo sono
illimitatamente respousabili, i tuttl gli_atti
del socio, malgrade. patfi contearvi ! Ha dimen-
ticato. il sig. (nmm Venergicp, azione, spiegala

1ol
el Cav.

81g.

£ o

t.li

soci

del counsulenter, del, cav, Pietro. in  un affare
non; lontano. (uugulentu che. oggi lo gnida,

(ed osiamo dire;gli: prepara ol articoli per

“giornali) mella lite col Conune di Udine ?

Qnesti, potrebbero;. sembrare pettpgolezai
da paesello. alpestre, .se non, ci fosse dimezzo,
Vora,tvagica, che tutto, tvavolge, ¢ non ¢i {os-
sero, di. mezzo l¢ ristre{iezze (Inm(khf“v nelle
quali  si frevarona,mplte, famiglie  di povera
gente  per. una settimana intera, a cansa d’ un

“confratto, che up assessore, a tm'ro_, 0.4, ragione

‘donne; che andarono

defini. ¢ famigerato » .

E.poiche si.inyoca . la ~..pwnn dei . gindici
di Udine, . vale  la  pena nofare subito, come
qun-.h integri ul uul’\m mdt'l%ill.tl Sleno. eom-
presi del grayve mumento che il pupuln (guel,
pu}_mlu clhie: versa il BRO  Sangue, per Ia p‘lrlld

» per,la civiltd e non anIl aliro che per far
quat-an shml_all(.hﬁ la. galera) attraversa, ab-
biano ;sapute  giudicare, «assolvendo», quelle
a taghiar legna fhnori di
]n_hl'i'.;_l- Villalia. 3 g .

Questi, magistrati, cheormai godone, Ja fama
di ¢ huoni, giudici» sono, cerfamente qualepsa
di meglio, ¢ di,piti,, buono  diseerti;professio-
nisti, che con ungbiglietto da cento, ingartane
tutto il Jlere sendo morale.,.. ¢ vendono (ai
gongi) consulti, e seritti anche. per molto meno,
incutanti se il povero, che.in (uesto :caso, fu
la wittimaa, crepera di fredde. -

Dopo.-1a, guera, ceptamente. yorra la pace.,.
chissi . che. in. allpra il nostre, popolo, il lanou

" popole; mon, si l'LC-OII.dﬁl'd di, tutii questi messeri,

"ciola, per il TV

: ”’l{llll
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Cronaca locale.
Prestito ‘e propagatida.

I “eomjonetiti i1” < Iageia” TntérVentintas
sono fatti in quittre pet la: proppganda spic-
Prestito Nazionale,

Gli effetti” tanigibili ai questa pmpiﬁunﬂi
'\Pl((‘llll.l non si vedono, perché non si puo
pretendeve di strappare firme, 1 per h, ove
ve ne son pochiniz Pero da un-:n-.i L ]‘1‘01)&“(1]]11«1
spicciola 8 s0no ld(‘(‘llhb, & \1m ‘Yoce, le ra-
della rilnttanza alla Q(}Ltﬂh(‘ll;lﬂﬂc in
aleuni Cittadini, che wvl‘elrhel‘o potuto
serivere.
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| 1. iibn’ gettoserivo peréhe PAgente delle km-
| poste ‘i tassd  per “profitti 'di guerra per X
| somind, mentre ha'tassato il tale dei fali, mio
gioe 1 el deli’importo da me pagato.

LI o Mo ttodcrive -pefchd pensh: che  dis

!n:luzi alld ' ¥ia e dell” Agente i delle 7 Imposte

cotiébivental elietutto’ i1’ mondo sa, chie ha
suadiiohato iUOtEplos Al me oper Y somma,

| Siasi fermatasipitt di qualche botte di vino,
perche Z non avrebbe dovuto pagare cosi poco.

[II. ed io non sottoscrivo perché nen mando
,' vestiti a casa a nessun nomo del fisco.
| IV. non sottoscrivo perche sono  disgustato
| del modo cervellotico con eni fui tassato per
4 « Tassa di famiglia».

Ni capisce, qusti disgusti saranno in parte
ngiustificati. Ma se gli addetti alle fiscaliti
statali ¢ municipali avessero pin tatto, non
contribuirebbero o sabotare la guerra ed il
[\ Prestito peggio di quel che contribuiscono
I neatralisti.

Ente Autonomo dei Consumi.

Su guesto argomento il nostro periodico ha
insistito sino alla noia. I./Ente Antonomo dei
Consumi non ©.altro che la copia del « Fon-
tuendo nei suoi territori in caso di carestia.

Avvenne che in Italia scoppiasse la guerra,
¢he per regolave e provvedere ai consumi il
snggio decreto lnogotenenziale del
facoltizzasse i Comuni ‘a far sorgere |'Ente

|

A utoionto” dei - Consmmi detto aache-il -« Fon-
daco s, In aleune citth quest’ utile istituto &
sorto. ' X :

Feeo a proposite cosa scrive 1" autorevole
« (ornale di-Udine » .del. 6, marso Corr.

LA QUESTIONE DEL PANE.

I Ente autonomo dei consumi ha gia 1ni-
ziato in via (i--esperimento—la abbricazione
delgpaue conforme alle prescrizioni del recente
decreto luogoteneuziale. _

H pane in forma di pagnofie & stato’ ac-
colfo favorevolmente dalla  citfadinanza spe-
via'la-inenn* per’la ottima confezione oche viene
fatfa in modo razionale’ mei | forni in wviaidei

Mille.

Wésperienza ha dato mddp di “stabilire’ che |
il pane confeziouato nelle  ferme, obbligatorie- |

di grammi 700 da una resa sensibilmente su-
periore a quella attvalel @ percid I'Ente auto-
nomo ha stabilito di ridurre il prezzo del pane
da geptesithi46 a 48 il'chilogramma a dataré
dal 31)&_i!}_§l‘! corrents. .

Questo avviene mella “dotta (Bologha
nel mondo della Tuna

Ci risnlta poi che nuovi esperimenti sono

¢ nen

stafi fatti anclié da noi assodando  che 'si pud

otteneré ottimo pane a prezzoinferiore-a quello
0ggi in commercio.

Ancora sul mu’n_izionamento.

[1 resoconto diligente e benevolo .della re-
centissima adunanza dell’ Unione generale degli
insegnanti,,;puhblicato dai giornali cittadini, e

| mentre, ai

- prnivﬂih- P

daco» che la Repnbblica Veneta andava isti- |

2.8 -1916 |

IL POPOLO:FRIULA NO !

torni  automaticy
studenti, La materia primae fornita dal Mi-

nistero della guerra e la  lavorazione di ogniv]

pagata lu 8,25, - prezzo cda ew
conviene defrarre tasse . di collawdo; ‘di bollo
éce.. che riducono il profitto a live 6550 circa.
Ne viene che il reddito’ giornaliero netto del-
Pofficina i pud.: caleolave, in : live 326, ve il
roddito, mensile in live 10.7750. :
Naturalmente <non. tatto il reddito spette-
rebbe alla Cooperativa studentiy ma' undrebbe

divizo ' proporzionalmente fra le due Ditte |
associate. Non sara molto lontano dal vero

computare glmepg & 2000 lire la gnota; spet-
tante alla Cooperativa studenti.
[0 f.lunirm_musi 81 dovrebbe vealizzave un

- profitto-di lire 20,000, pari-all capitaleimpie-

gato. Di questo capitale pero nna parte @ ¢o-
stitnita da elapgizioni’ di'enti - cittadini o di
persong generose, che wedone won isimpatia ‘e
appoggiano 1" impresa. B’ oltve a eily resterebbe
sempre il imacchinario,  dalia . eui
lecito presumere di ricavaré eirva: la'meti del
costo = cio¢ almeno T.000 live:

I1 Governo ha stipulato, finora: con le &=
ziende  cony genori; contrathi cannugli » o per

nerativi.. Percio de previsionn :fatte pev
esercizio di guattro/ mesi devono: ritenersi in-
feriori. alla produgioue ‘che sarebbe. richiesta
dalla istituenda officina. Nella opeggiore delle
ipotesi le ' cifre esposte mostrane ¢he ik capi-
tale & redimibile eon due mesiov poco piddi
esercizio,

venditay &)

lavorerebbero gli ' Due profughe, 1o ~hanno': rintracciato @ ritor-

nato, fra le benedizioni. e lagrime .della per-
ditaria.

Intanto «¢si,dice». che le signore «del cap-

pellinos, ricevano, immediatamente 1 Ktt, di .,
i .zucchere negli. uffici, dello Spaccio. comunale;

zuechero. :
Bisogna che il, Comnne di Udipe smentisca
questi «si dige» altrimenti non,.si sa ove s
vada a finire. =0
T per la cronaea dobbiamo registrare una
voce raccolta. - A’ Unione Militare furono.
vintracciati 39 sacchi di zucchero abusiva-
aente tenuti. — Se la cosa & vera ¢ abba-
stanza grave per un istituto come I’ Unione
Militare, che di Militare non ha che il nome,

nper la denuncia commerciale come vuole il

lotti, considerevoli, ¢ quindi- largamente: rimu- "
un .

Si fa di nueyeo. presente che le aziowi sono

di lire 25; per i soli studenti ‘st cmmette-
ranno delle azioni (i hve b, they

Camera dei deputati ed il prestito;

Alla . Camera dei deputati’ si digcute di
anokie gosed . — wAdcune sembraup buone, altre
Cmedie. alfre! aneora meschine. Tnttorsi riduce,
nn via vai di paveld, pavele, parole.
¢ Una propesta sana, voncreta,  emergicay mon
e venutain questa foruata: parlamentare.

Tatti i - deputati: sono compresi « del .lofo

grave anandate e chipiy ehi meno, inquesti!
giorni hanno parlato in favore del IN Pre-v

stito, P i
Di ¢id,.non -alla Oamera, 'ma’ nei
nelle sale, ed anche mnolle chiese.
K perche non hanno. pastate. ally Camera !
[1 perche ¢ semplice. Ne un solo depufato

teatril

[1avesse  inquell’ ambiente osate: aprir bocoa

sull’ argomenta, avrebbe dovate: propovre ~di

| vinunciare all’ indennité; parlamentare: in i fa-«

vore del prestito. -
Ma siceome a1 pogtri  HOS a nessano torna

conto: rinunciare alllindennita parlamentare,

tutti; in. unanime . aceordo- tagivno sull® argor
mento; nel- ciarlamento B

La dispensa dello zucehero.

K- assolutaménte necessavio clie la ‘dispensa
" dello zacchero, nel modo ¢he ivien fatta, cessi
| subito. PO

necessariamente riuscito molto riassuntivo, per |
quel che'rignarda il finanziamento dell’ isti-

tuenda . officina_ degli .studenti. Il Comitato
promotore ritiene opporfuno a dirimere dubbi

e a tOgliere timori in chi deve aiutare e 80
mpeesa, rendére pubblici aleuni dati,

stanere 1%i
esplicativi. -
Tlagienda, che yverrelbe a gestire l'officina
¢ formata dalla Cooperativa proiettili, promossa
dagli studenti; e dalla Ditta. 8.
Il capitafe “sociale della’ ‘Gooperativa am-
monterebbe a, li; 20,000, e con esso si prov-

vederebbe all’acquisto e alla 'messa in opera
di dne .temni automafici. Questi producono |

giornalmente 25 proiettili ciascuno, che la
Ditta 8. provyvederebbe a finire con macchi-
narié {proptiol e impiegando i/ propri operdi,

e s ol

rita» sone avvenute ‘delle scene pietose e di-
t sgustose. e egef o Si ; BARIRETET &

Qualehe’ jiettulante oo arrivata  a pigliare
| 8-10 Etts; mentre (ualche dennefta seria; ha

. dovato-star 1t tutta; lw giornata ® per ottenere:

| nulla, mel: mentre la: madre infermal attende lo
- zucchero, qual medicamento; i TR
| Una povera donna di 8. Osvalde/ perdette
il portamoenéte con:: 26 live | demtroy incassato

| poco ‘primaper sussidio dall’Assisténza civile:

i Forno

0. dirCQom. agli_ effetti delle societa anonime.

Pane e deoreti,

Per la vendita del pame vi sono diversi
decréti, Fra questi ve ne ¢ uno che obbliga,
i panettieri a vendere il paue il giorno dopo
la gua cottura. Il decreto  si ispira_a que-,
sto : essendo il pane a forme di 700 grammi,
ne ha 500 di mollica, Se¢ essa non si arieggia,
non ¢ mangiabile. Quindi grande sciupio nel
CONBUIMO. g+

Provvedimento saggio danque per’l’ eeono-.
mia sui consumi. . _

Ora ci vien riferito che 1 I1l. sig. Prefetto,
permetfe al Forno Municipale di vendere il
pane il giorno istesso che, yien cotto.

Non vogliamo crederla; perche stimiamo
troppo ' TI1' comm. Krrante ed 1 preposti al
Munieipale.

Carne bianca.,

Lo
deva. carne hianca a L. 2,70 al I\g., tacchino
morto. Questo eccezionale prezzo, aveva fatto
$1 che le signore contadine avessero ribassato

(il prezzo delle galline da T-6 lire 'una a

4 -3.50, ih vantaggio della classe media,im-

| ipiegati; professionisti, agenti, ecc., ciog .quella

classé oHe vive dello”stipendio fisso ‘e non ha-

Loprofitto. di, guerra,

T macellai non vendevano piit carne bidnca
e poca rossa. Allora si sono dati la parola e
sono. corsi. alla Spaccio comunale a fare una
specie di. requisizione, Ohi comperava 50 capi,

' ohi 60 ecc. ecc. pagando L. 2.70 al Kg..e
pag 4

: munale sospese la vendita dei tacchini

i+ K. consumatori?

Malgrado la buona-velonta:della : < beneme-+ |-

rivendendo a 4 e 5 lire al-Kg, _

L. questo. frattempo: si e notata, una dimi-
nuzione sughi introiti sul dazio delle carni
macellate. \ ; '

La.. conelusione fu questa: lo Spaceio cor

_ ‘ I:_,\,:m'ti.
‘Le, galline: costano di nuovo 6.7 lire I upa,
I macellai ripresero la via normale, ed il
~dazio consumo.per la carne vede qualche bi-
glietto da mille di pi. T
Domandatelo a quella
Oommissione . che sovraintende 'annona_ e sen-
tirete...... un bel niente. :

 Dialogo. fra scopini...

Una volta a Udine ¢’era una lega fra sco-

{\!

pini. K
¢'era. upa Camera del
pitiy oma, ¢’ ¢, un. moncone, di,

chiaro ! perche, una volta a Udine
Lavoro,! Ora non ¢'®,
Sindacato del

.come «si dicep che il direttore del <«Fornox, .
su biglietto, scritto  rilascia anghe 1/ Kg, div

2}

Lavore, il quale dopo, Uassenza di Luigi Ori-

chintti: seguira, le, orme della“(l__a,me,m del' La- '

voro, per l'apatia dei suoi colleghi.

Fra le.classi lavoratrici ¢’ @il disagio eco;

nomico..se| non altro perché il costo dei, ge-

Spaecio. comunale  di_ yia Rialto, ven-

»

»




cento' “sui lh’em"th Wokto chie vibevanos! prima
del 23 maggio 1915, malgrado vi sia qualche:
omenone politico e giornalistico che vada di-
cendo che a Udine «TUTTT hanno gunada-
gnato quattrini a cappellates.

Avvenne cbe la « Lega spazzini» credendo
di L%ere ancora eTiega» mrandd ok sud’ Fap
pre esehtanza '« dalltime! del Slortit» ' per cliids v
dere "tn'" qualche mfglmrqmenm pe¥itutti' i
benenériti’ delly pulitezzii cittadina. b

Fideone il didldgo veramhente’ dottrinaric: ¢
poco pecuniario : :

Spazzine 'capo’ lega
a sconsura il' g0 Bou !
crescinus alch di pace.

U'lidlo "del’ givtno Pace e stian'?

bpaf,muu con. 1. della Ll fm. No’ \'iu Yoe
di fotis no, o vin frizz 4 clase” "R

U uum del"giorno { T 'fritzz Che ddatmih te
paet, ‘o tal “-tla.l] ‘e dudiimin bev, istess,

Qpanmu (‘I.Pn L(""l No'si ‘tratfe di paglia‘!
ma ('ll parra : N

Uomo del giotno @ Gaggid" capito ! "vi' 1a-
gnate del trattamento pecuniario.

Spazzino con. I1:7delld L'(\szi WIS capiss cun
230 in di ¢’ uelial che fasin!., si rive cun
sis fruzz appene e’ colazion.” ' wb v

Uomo' del gioriid': ~Ma no veso ‘rﬂt T‘_aumen’t '
di 8 francs’ al ‘miees’? '’ 3¢ St

(ul?rn Le;,a ‘Bi fuwh‘nmidj(- 1]].1 thin’ Oll{:‘l M
vive n 2.30 in ‘@i, " "

Uomo
fruzz veiso ! ' - .

Capo Lega : Cing sior.

Tinsterissime, Sin vignns
e par cealviodi di

Uomo ‘del gloriio? B vd conseir I \ Jshicia
Spazzino cons. 1: lo siet! .- B
N i) : .

Uohm del "‘101110 I’n na, SO et Walta )

no saves. L]ll' il ‘mascl ' tane
miserie. al &"un délitt! "

ﬂp.wzmn cOns. ¥ Vin’
sior; on dai tie dentri't :

Spazzino cons. 1: Io o in A47 Q67 " mAa e
disin che al ¢ il paradis_dai puars!

Capo lega : To-hoaldidi devitd fissun parcd |
che son pluql I noti pero lustrissime, che
Ia pn.u'(- int''no’ fass' ¢hes’ pnr(‘mm chie! fasim |
i siord, "Clin 'Lheﬂhﬂ fnﬂm Ia pacddi 2 ‘%ﬂ 1o
creyd it Biavs i _ §

TV GOAT, Rt 10 EEE: ARED SAA0 OYOITZA

Bl 1 .0 -) gl i1tk 10 I EETY U ) A, e

1111.4;, in timp ‘@"

avorit”

]

pe. ' p:tﬁ'il&'

Py sy

it v £ B “‘ﬂqmn-w PETES A T i ‘e

Caliaborazione  del pubiblice’

wkd@ garestia dello ziccliero

f[ }]'nmémt pm Assilldnte” (;v{w il IT;iiin
diséilsio da’' Goverih, Phrldinenfll) Giorudlivace.
& senya’ Jubbm gut’Tln dbll appm\ \);_"li)lldlllt‘lllu :
del Pdese. " " i
Ma specialmente” ‘e “gomo gl artivel @i
prifi e q(,wna trl’rtatl di” pr’eime‘n/a pm'ché
neces¥iriissiii ta’l pive necessari. Titéndo! r1
terirmi allo guecchero e alla farina. 36 i
Ed 8756h s spibgarini come 'fyd tatite pro-
poste," fibstitlo” findid abbia Proposte la sop
pLLBQI e détla’ ftl}hllﬂiﬂ«me det (T(:lcl e ‘dei!
hquor g EX b L LA ' AIYET C RE I DD AL
Of'a “fiot *Gippiitio "UhE" péd ﬁLHbliCll‘(""
le paste ..ulnycl'u fmnm *rtﬁ]lr’m Lifted ‘bt
e dovd'l—"i "dolbpiti" ¥ hdopéras "qu'm eskenl
zialiiente’ mcclmo DL hq_m;f-a ¥
cool. e zuochero. t
Tutti articoli, di prima necessita ¢ che si |
adoperano pelﬁftnublicam igeneris tuifaliro che |
di prlm.t UE’LGHHIIH anzi I’ nppmfn. generi dl
lussd”e di viFth. " '
P‘a‘(‘lahdu delta ‘fa¥ingt idn' 8w contro i
senso’ che” nblla nostHd " cittd, dopoilé 18y wa
poveétlo' [‘;aﬂl‘e’ i hrrmg’h’l ibii possa cnmpm'aw'
uu’ Pane “per staniane T phapid’ bitihind, men-
tre 14 Yitcd s?’ﬁ‘nora lpﬁ% mmpe vl ﬂelle paste
dolci a qumtdh’? } '
Bp 4t'T='x'ﬁdd déllo Fuéehdro’? dlom - Eoun’ eon- |
trosenso, che “menitré! il 4’ Udine' l6“povere:|

'ulopt,rfl -11" 4

1
I

.nfi"" FIE P Y AN S 1%

neri dlihentirs! @npéui Panidento: del 290 per

wearena della
dichiolante
vstd periinghiottivia ne’snoi

cmovredittimone e colpi: i ivela, sa

i pruium iguorano iove
‘noi -provati alle suerinesorabiliicesoie,  be
del giorno & \ i) cho ded {*] (upn trnw. §

LRMmuNsata
inelllanta,

11, T‘GP(]IH‘D"THLJ ULANO _

Hdonnk, sivdisputano:i k2ugrammi  divyucchere
spel fipliocamamalato, o lmm rDelser: e (-
ilaninCrerheseycibbiano otfenutorang guantita
menkile dt zwee hero agualofa guelia -mrv:!(}n i
agli caltri 50 mikas gittadini v
H ienine ¥a) ché! viljtoTq
£ e ¥ il Govérno éoncedeva ai
pasticeeri 14&  tawina : biandan ! fatta svenire dal-
' America, rimettendevi hncora 70 lize i quin-
tale i la Ditta | Delsert ne nha ancora
MAaZazzino: 200 qumt-ﬁk di tale. farina,

(1 Rl

B

lnrse (*hé m l*m\v lh(‘" 1no.

Solo quandes i mbavosi sp nimeggisntil torbidi
& r n‘nlwcnh.-h trj[hmu'unn Tulibiosi  tontro 14
fl.lL"l]k -

teabadla isnll’ ondatoninaceioss ohe

b gorghi ' prafondi;
i riviela: espevio  nocéhieto. '

¥ duio st deve, wd: convagiliie rapide g

paraie le
furie della tempesta: ricodducendo wifragile
imbarcazione al:dido ospitale! oF

Simile a gnelonocehiero oggidove assurgete
Pocemlatezan ¢ Pesperionzay del ‘wiornalista - o
del jovonista, se; yuok: parare; e stuggirve! alllines
qnmlnlv ¢olpoitravolgentey ches iquandd mene

e Vaspetta: glil ¥ihrea queli Araba’ Fenice! oliv
stia odi

casa) mu
n ¢o
noseiamo divpersona e di! luogo.

Rivestiamo dunque di morbido e serico wel-

lute, la mestva penna -rode; ‘come! 11 vomero
tagliente de vérgini dolle, il -

Intingiamola nell’ inchivstro ]\11‘1 iseorrévole

> puro, non in quello prodotio dalla  distilla-
ziong el pammari¢es o idalia cvitica, [

K con questa peuna, lancia del |1|im' 0 ;:u-
terd), fatta pér le lotieoalie mageiori conguiste
nelld punth acominhta,  dcformata
ovmuinfion: pith auma e fatta gink
- gillo, scendiamovin dizza; ibiri o gioiosi 04
| proyiamo videndo_« correggere il vigzie,

Merayighioss ki sRiazza « X X - Sottembi in
questiigiomi di pervcato per 1afflaenza di con:

tadind esibentialde i Imuwrme TEESRAIe! e i
renti#l gravbtareoyvet o1 otslwg ogped i
per la polenta base principale del

pastoldragale delofrinlutiol natdir e trescinto.

Ma pero una maggiors affluensadi vendil!

itorl, ced ona pin avpiosa; el msdortifa que it
dl guanotarcobarehbe stata possibile aceuistard,
86 gomel asreriscono 1 nostei!i buoni eontadini
potessero oteenereidalle adatorith i poter: teas
spoutireri fwari i dels: | Gomuhie o di o ivosidenzas il
wgranoturco eccedente i loro bisogni fawigliari.

Nok speniamo;che8in iprobulifle: el in 8ol
guita :ai. desidgri ¢ gonedalnitnte  esprossi ¢ dui

iproprietariyd !ixg,gp 'Sitdaeis e o dei igompetontiis

Awiorith vorranno provvedere seiza ostacolares
ii buoni propositi di quun benemeriti citta-

dml del | cmmuln.‘ . ailah

Ma sard duopo che ad aiHP(ﬂlIdHll‘ lupela

widelle,, aptoritd .per . far afflnire has :mdroe: s

mepeato,pehe anche (1’ Alworithy Comunale di
1 L5 Ty
' Udine, plnnuit a togliere certe angariucce;e!

isiheerte fiscalith a cui yvengouo sottoposti 1 ven-

aditori da parte degl’ incaricati del comune alla
pesatura o alla misurazione del granone.

Ci counsta che molti venditori fra le tante
‘vagioni che si astengono di venire al mercato,
accusano anche {leL“d del costo vn(-ewuu cho
viene: praticato | per/la pesaturs:d 6l ob '

Epsis dicono | che vendéido | qmutdie di
grauoturco a piceole partite,
26 ¢hilli (per; velta, ! devonospaghareslp pesdtura
(vpavil @i quellt . fisshta | pers un: ! quintale; per
; modo i ¢he il Oomune viene!''al ricavare:ida
L 1001 kg mmlum v | guattro: riptese,i dome dé;
venissero pesati qulttwni;mntal:, @G0, mon e
-neb hrii; ddidquitd. 7 i oo T

Noi-eonosciameo pnlﬂmdamentu lammu bo— il dnves 0o 91igT & sontahy } P 5
4 Amichiesta, si,xeca in PL‘-OYIII_C.]&
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